
-Lo sciopero deisoldi 
Venerdì si fennano 
ventiseimila bancari 
Protestano per il manCato rinnovo del contratto 
In sette anni i dipendenti scesi di 13mila unità 
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VENERDibUonapartedegliol­
tre 26 mila impiegati di 
banca che lavorano in Pie­

:çlonte incroceranno le braccia 
Lo faranno perché l'Ahi, la prin­
cipale ass.ociazione degli istituti 

. di credito, ha disdetto il contrat­
to nazionale e pare intenzionata 
anonrmnovarlo: «Hannoinmen­
te il «modello Marchionne», vo­
gliono frammentare la categoria 
e spostare la contrattazione a li­
vello locale o di grandi gruppi», 
diceAngelaRosso,esponentedel 
sindacato autonomo Fabi. «Dopo 
laFiat, ancheilsettoreservizista 
cercando di spostare tutto sui 
contrattidisecondolivello, traIa­
sciandoletuteleche abbiamonel 
contratto nazionale», rimarca 
Sandro Testa,segretariodellaFi­
ba-Cisl Piemonte. 

;Ecco il motivo principale per 
cui buona parte dei bancari pie­
montesi venerdi aderiranno allo 
sciopero nazionale indetto dalla 
categoria e in alcuni casi si spo­
steranno pùre a Milano per paI'­
tecipare aunadelle cinque mam, 
festazioninazionaliindettedalle 
setteprincipalisigledicategoria 
Una protesta che a Torino sarà 
lanciata giovedi mattina attra­
verso un volantinaggio in piazza 
San Carlo. Ma il contratto nazio­
naleè solo uno degli elementi che 
agita i sonni dei colletti bianchi 
piemontesi: «Le banche non rie- . 
scono a uscire dalle proprie diffi­
coltà e finora hanno reagito col­
pendoduecategorie:ilavoratori, 
attraverso la disdetta del con­
trattonazionaleelariduzionedel 
personale, e la clientela, con il ta­
glio di filiali, orari e servizi offer­
ti», racconta Giacomo Sturniolo, 
leader regionale della Fisac-Cgil. 

I numeri raccOntano di un si­
stema bancario piamontese che 
si è indebolito. Senel 2008, all' al­
ba della crisi, gli sportelli presen­
ti nella regione subalpina erano 
2.? 16,orasonomeno di2.531.Si­
gnificache sonospaìite 185filia­
li, di cui 108 solo nel Torinese. TI 
personale è diminuito in manie­
raanche più drastica: dai 39mila 
lavoratori del 2008 si è scesi ai 
27.900 del 2013, fino ai circa 26 
mila attuali. E le sforbiciate po­
trebbero continuare:'«Montepa­
schistachiudendofiliali,mal'im­
. patto sul Piemonte ci preoccupa 
relativamente. Piuttosto, siamo 
allarmati dalle riduzioni annun­
ciate dalla Bancaregionale eure­
pea», aggiunge Sturniolo della 
Fisac.cgil. 
. Une parte dei tagli è causata 
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La Biffi "rafforza" la squadra 
CINQUE nuovi privatebanker entr;mo in Banca 
Intermobiliare di Investimenti e gestioni. I 
professionisti, co:p. consolidate esperienze nel settore­
spiega una nota ~provengono daimportantiistituzioni 
finanziarie. Alessandro De Chirico, Roberto Mossetto, 
Davide Politanò, Paola Sconfienza e SimonaSodano 
rafforzeranno la rete cOlIlIIlerciale di Banca 
Intermobiliare, 29 filiali e 200 private banker.«llloro 
ingresso~ commenta Dino Piccarreta, direttore generale 
di Bim che ha il quartiergenerale aTorino-è inlinea con 
il piano di sviluppo intrapreso. Siamo intenzionati il 
proseguire questo percorso di crescita con un ulteriore 
ampliamento del team di private banker, con l'ingresso 
di altri 15 professionisti entro la fine del 2015». 

operaziaW bancarie .si fanno 
sempre più spesso ·online" e 
sempre' meno allo sportello. Ma 
secondo i sindacati questa ten­
denza rischia di diventare peri­
colosa: «Ladesertìlicazione com­
merciale che èin atto in Piemon-

tenonriguarda soltanto inegozi, 
ma anche gli. istituti di credito. Ci 
sonopaesieareedicittàpiùgran­
di che sono stati abbandonati dai 
.gruppibancariperridurreicosti. 
Eppure si tratta di presidi fonda­
mentali per risparmiatori e citta-

dinD" spiega Antonio Cerabona, 
responsabile della Uilca-Uil re­
gionele. Secondo Banca d'Italia, 
oggic'èa1menounafilialein646 
comuni piemontesi su 1.206 to­
tali e negli ultimi dieci anni sono 
18 i paesi rimasti senza neppure 
una banca Nello stesso periodo, 
glisportellibancomatpresentiin 
Piemontesonopassatida3.368a 
4.262. 

L'altro fenomeno che allarma 
i sindacati si chiama Uesternaliz­
zazioni". «Le banche stanno 
spezzettando e affidando all'e­
sterno attività considerate non 
·core", non centrali, come ad 
esempio quelle amministrative. 
Accade in Intesa Sanpaolo come 
in Unicreclit.Noiinvecevogliamo 
mantenere questi lavoratori al­
l'interno del contratto naziona­
le», dice Angela Rosso dellaFabi. 
Così, tra chiusure di sportelli e 
esternallzzazioni, i sindacati te­
mono altri esuberi: "Gli istituti 
vogliono ridurre di ulteriori 70 
milaunitàlaforzalavoronellano­
stra categoria E al tempo VOI'­

rebberosmantellareilfondoesu­
beri, che in questi anni ha ac­
'compagnato40milacolleghiver­
so la pensione», denuncia Testa 
dellaFiba.cisl 

Non solo, a causa del calo del 
personale anche il modo di lavo­
rareinbancaècambiato.Parcer­
tivarsièpeggiorato, per esempio 
da quando alcune gi:andibanche 
hannointrodottooralipiùestesi. 
Salvo poi fare una parziale maI'­
ciaindietro, come sta accadendo 
ip.Intesa Sanpaolo, dove alcune 
delle filiali aperte dalle 8 alle 20 
da poche settimane hanno anti­
cipato la chiusura alle 18.30 o al­
~ 19.TIrisultato,lamentanoirap­
presentanti dei lavoratori in una 
nota, è che «l'azienda presenta 
une varietà di orari tali per cui la 

.' clientelaavràseriedifficoltàaca­
.pirequando,doveeperfarecosa 
riusciràautilizzareunafiliale».E 
a farsi carico delle lamentele è 
sempre chi sta dall'altra parte 
dello sportello. 
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